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Scende l’aliquota dell’Ici
adesso è al 4 per mille

DE CEGLIA ALL’INTERNO
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Indipendenti 2 consiglieri Udc
revocata la delega all’assessore

GUERRIERI ALL’INTERNO

CCOORRAATTOO

La Gazzetta della scuola
ecco i primi 58 vincitori

DUE PAGINE ALL’INTERNO
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Anche nelle piazze del Nord Barese

Ecco le arance
della solidarietà

Sabato prossimo in 2500 piazze italiane tornano le «a-
rance rosse di Sicilia» una iniziativa per raccogliere fon-
di a favore della ricerca sul cancro.

Se la giornata avrà successo l’«Airc» potrà destinare al-
la ricerca tre milioni e seicentomila euro. Con questi fon-
di, si è appreso, si può garantire il finanziamento di quei
117 progetti giunti al terzo anno d’età e che hanno l’asso-
luta urgenza di essere portati a termine. Per l’occasione
sarà distribuita l’edizione pocket di «Fondamentale»,
ventiquattro pagine di informazione per adottare un
comportamento più sano e corretto nell’alimentazione.

All’interno ricette a base di arancia, create dai Jeunes
Restaurateurs d’Europa, giovani chef, promotori di un’a-
limentazione sana ed equilibrata.

A Barletta le «arance della solidarietà» saranno distri-
buite in via Vitrani, presso il terzo circolo didattico «V.
Vitrani»; a Bisceglie in via dell’industria, presso la scuo-
la dell’infanzia «Gesù fanciullo»; a Canosa in via Bovio,
presso la scuola media «G. Bovio».

A Corato in V.le Armando Diaz, 30; a Minervino in P.za
Bovio ed a Trani in corso don Luigi Sturzo.

Spendibili le risorse previste dalla legge.Tra una settimana nuova riunione dei sindaci

Provincia,arrivano i fondi
Il Governo firma il decreto.Sugli uffici nulla di nuovo

VIABILITÀ / Sì al cofinanziamento

Andria-Trani
presto via ai lavori

Più

Meno

Un «più» alle autorità
militari. Cerimonie come
quella di oggi, a Barletta,
fanno bene soprattutto al
turismo perché portano
in città centinaia di fami-
glie di altre province.

Ad Andria, i disagi per
la neve e il ghiaccio si so-
no trasformati in veri e
propri pericoli per i tan-
ti pedoni. Sale la prote-
sta per l’intempestivo in-
tervento del Comune.

AANNDDRRIIAA -   È stata approvata in giunta la delibera con
cui il comune di Andria ha disposto il co-finanziamen-
to per un milione di euro, relativamente alla realizza-
zione dell’ammodernamento e dell’allargamento del
piano viabile della strada provinciale Andria-Trani.

Gli ulteriori finanziamenti, come del resto è stato reso
noto nelle scorse settimane, provengono dal Comitato
interministeriale per la programmazione economica
(Cipe), attraverso la Regione Puglia, e dalla Provincia
di Bari. E proprio la Provincia di Bari sarà l’ente appal-
tante dei lavori.

Completato l’iter progettuale, si dovrà mettere mano
(si spera quanto prima possibile) all’indizione della ga-
ra di appalto. Intanto è prevista per martedì prossimo,
31 gennaio, nella sala del consiglio del Palazzo di Città
di Andria, la sottoscrizione del protocollo di intesa, per
l’attuazione dell’opera. Alla firma del protocollo di in-
tesa prenderanno parte il sindaco di Andria, Vincenzo
Zaccaro, il primo cittadino di Trani, Giuseppe Taranti-
ni, e il presidente della Provincia di Bari, Vincenzo Di-
vella. (mp)

TRANI / Le proteste dei togati non sono rimaste inascoltate

Arriva il gasolio in Procura
si riaccendono i termosifoni

è poco da fare:
quando gli altri
viaggiano in

quarta, noi viaggiamo in
prima. E’ vero, per la
Provincia i finanziamen-
ti ora ci sono, al pari di
Monza e Fermo: peccato
che non possano essere
spesi, in ragione dell’ac-
cordo mancato sull’ubi-
cazione degli uffici.

Abbiamo, insomma, il
conto in attivo ma blocca-
to: che fare di oltre 16 mi-
lioni di euro se non si sa
come spenderli? La rispo-
sta è la solita: non ne fac-
ciamo nulla, almeno fino
a quando i sindaci, riuni-
ti in gran consiglio, deci-
deranno dove andranno
Prefettura, Questura, Co-
mando dei carabinieri e
tutte le altre sedi periferi-
che dello Stato. (r.c.)

C’

Il commento

Noi,abituati
a viaggiare
in «prima»

BBAARRLLEETTTTAA    --    Come annun-
ciato la settimana scorsa
dalla «Gazzetta», il sottose-
gretario Gianni Letta ha fir-
mato il decreto presidenzia-
le che consente al commis-
sario governativo per la se-
sta Provincia Giuseppe Ca-
priulo di amministrare le
somme stanziate dalla legge
istitutiva del giugno del
2004.

E’ un primo significativo
passo perché la nuova realtà
amministrativa sia qualco-
sa di più di un Ente virtuale.
A differenza delle province
di Monza e Fermo, per la
provincia di Barletta, An-
dria e Trani, il decreto fir-
mato da Letta non prevede
l’istituzione degli uffici pe-
riferici dello Stato. Il motivo
è noto: l’assemblea dei sin-
daci non ha espresso un pa-
rere condiviso sull’ubica-
zione delle sedi, il prefetto
Capriulo ha stilato una rela-
zione, sottoponendola all’at-
tenzione del Ministero del-
l’interno, il ministero non
ha ancora espresso un pare-
re.

«Il decreto appena firmato
- afferma il commissario go-
vernativo - consente di im-
piegare le somme stanziate
e individua le procedure per

la gestione commissariale
delle risorse destinate alla
nuova istituzione. Nel no-
stro caso, per potere impie-
gare il finanziamento, do-
vremo attendere la decisio-
ne sull’ubicazione degli uf-
fici periferici dello Stato.
Quando avremo raggiunto

anche questo traguardo,
sarà mio compito stipulare i
contratti di locazione con le
amministrazioni locali pro-
prietarie degli immobili, da-
re il via alle procedure di re-
stauro dei palazzi indivi-
duati e stabilire, quindi, il
reale prezzo da pagare per

l’affitto, al quale sarà ovvia-
mente sottratto il costo dei
lavori di restyling».

Sul fronte delle sedi degli
uffici, questione che si tra-
scina stancamente da oltre
un anno, pare che ci sia uno
spiraglio di luce. Con Fran-
cesco Salerno che non è più
sindaco di Barletta e dun-
que decade anche dalla cari-
ca di coordinatore, la «pal-
la» è passata al vice coordi-
natore e sindaco di Trani
Giuseppe Tarantini. Que-
st’ultimo ha convocato per
la settimana prossima l’as-
semblea dei sindaci. Punto
all’ordine del giorno, la no-
mina del nuovo coordinato-
re. Voci di palazzo dicono
anche che Tarantini, in que-
sti giorni, si sia mosso per
cercare di presentare al mi-
nistero dell’interno un ac-
cordo condiviso, che rende-
rebbe l’iter descritto da Ca-
priulo molto più agile. «Se i
sindaci dovessero decidere,
il ministero - rileva il com-
missario - vedrebbe la cosa
con molto favore, perchè sa-
rebbero le amministrazioni
locali ad indicare la strada
su cui muoversi». Che sia la
volta buona?

RRuuggggeerroo  CCrriissttaalllloo

BARLETTA / Si è insediato ieri il prefetto Antonio Nunziante

Comune,ecco
il commissario

Barletta, il commissario prefettizio Antonio Nunziante (foto Calvaresi)

Come è noto, la nomina del commissario
prefettizio è avvenuta a seguito delle dimis-
sioni del sindaco Francesco Salerno, pre-
sentate al fine di non incorrere nella causa
di ineleggibilità prevista dalla nuova legge
elettorale per il parlamento.

PIAZZOLLA ALL’INTERNO

Ieri mattina a Palazzo di città si è insedia-
to ufficialmente il Commissario prefettizio.
È il prefetto Antonio Nunziante che assu-
me i pieni poteri di sindaco, giunta e consi-
glio comunale. Amministrerà la città sino
alle nuove elezioni amministrative, coadiu-
vato da due sub-commissari che, però, sa-
ranno nominati nei prossimi giorni.

BARLETTA

Ieri il concerto
oggi

il giuramento

Il concerto al Curci (f.Calvaresi)

GUERRIERI ALL’INTERNO

Andria-Balcani

Diario di viaggio
sul filo 

della Memoria

Gli studenti di Andria

UNA PAGINA ALL’INTERNO

TTRRAANNII    --    Le focose proteste hanno prodotto...
calore. Da ieri l’impianto di riscaldamento di
«Palazzo Torres», sede della Procura della Re-
pubblica e del Tribunale Penale, è tornato a
funzionare. Più di qualcuno tra magistrati,
avvocati, impiegati, si lamenta per la tempe-
ratura ancora freddina che induce a rimane-
re comunque imbacuccati o, per chi può, ad
aiutarsi con una stufa, ma perlomeno il gaso-
lio è tornato ad alimentare i termosifoni.

Al culmine delle formali proteste giunte da
più parti, prefigurando anche il rinvio delle u-
dienze e strascichi di varia natura, il Comune
è corso ai ripari, dopo giorni di assoluto gelo
coincisi con l’ultima ondata di freddo. L’im-
pianto di riscaldamento, che non era rotto ma
semplicemente privo di gasolio, è tornato a
funzionare.

Non al punto giusto però. Insomma, ora non
si sta al freddo ma al «fresco». Un primo passo
in avanti comunque. L’indagine penale, però,

prosegue, alla ricerca di eventuali responsa-
bilità. Non basta l’ultima fornitura di gasolio
a farla stoppare, anche perché il disagio conta
altri precedenti. Su delega del procuratore ag-
giunto Drago, la polizia giudiziaria ha acqui-
sto dagli uffici comunali una serie di atti rela-
tivi alla manutenzione di «Palazzo Torres», e-
videntemente, anche al fine di valutare l’im-
pegno di spesa assunto dal Comune per l’ali-
mentazione dell’impianto di riscaldamento.

La vicenda, oltre che produrre le lamentele
dei singoli operatori del diritto, è stata for-
malmente denunciata dalla locale Associazio-
ne nazionale magistrati, dai sindacati del per-
sonale amministrativo (Funzione pubblica C-
gil) finendo anche in un apposito verbale re-
datto mercoledì mattina in apertura dell’u-
dienza preliminare celebrata dinanzi al gup
Giulia Pavese.
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